
 
 

 
 

 

 

Comunicato congiunto della Diocesi di Orvieto-Todi e della 

Federazione Santa Chiara e Sant’Agnese d’Assisi in merito 

alla chiusura del Monastero di Santa Chiara in Montecastrilli 
 

 

 

Con il presente comunicato, la Diocesi di Orvieto-Todi nella persona del vescovo mons. 

Gualtiero Sigismondi, insieme alla Federazione Santa Chiara e Sant'Agnese d'Assisi rappresentata 

dalla Presidente e dal suo Consiglio, intende offrire alle comunità parrocchiali e a quanti sono legati 

da vincoli spirituali e di affetto alle Sorelle Povere di Santa Chiara del Monastero di Montecastrilli 

alcune note sul processo di chiusura del Monastero stesso. 

 

A tale esito si è giunti dopo diversi anni di discernimento e di confronto, che hanno portato a 

un decreto irrevocabile della S. Sede: la comunità delle Sorelle è in un momento di precarietà e 

difficoltà nel far fronte agli impegni quotidiani della vita monastica con le sue molteplici esigenze, 

benché con ammirevole sacrificio cerchi di viverli con fedeltà, anche per l’età avanzata e la malferma 

salute di alcune sorelle e per la mancanza di nuove vocazioni. 

 

Sappiamo quanti siano i legami di affetto e di riconoscenza che Montecastrilli e tutti i paesi 

circonvicini nutrono verso le sorelle clarisse, ma purtroppo ci troviamo di fronte a una situazione che 

stanno vivendo molti monasteri e istituti religiosi in Italia e nel mondo. 

 

È nostro desiderio che l’affetto e la riconoscenza di cui abbiamo fatto cenno sopra si 

esprimano in un corale rendimento di grazie verso queste sorelle che hanno dato e continueranno a 

dare la vita per la Chiesa, con la certezza che, se si incrinano i legami umani, non si possono infrangere 

quelli spirituali. Il dono più grande che possiamo fare loro è quello di vivere con serenità questo 

momento così difficile e doloroso. 

 

Sono già state scelte alcune comunità adatte ad accogliere le nostre suore: lì troveranno altre 

sorelle che permetteranno loro di continuare la loro vita nella preghiera e a servizio della Chiesa. Per 

quanto riguarda l’immobile, si assicura che si stanno facendo tutti i passi necessari tra la Federazione 

e la Diocesi di Orvieto-Todi perché si conservi anche per il futuro la sua destinazione religiosa. 

 

Montecastrilli, 07 ottobre 2023 

 


